
Milano 18 Maggio 2013 
Convenzione Onu e Anffas Lombardia:  

 
Prospettive che si incontrano, percorsi che si sostengono, Nuovi sentieri da percorrere 

 
 
Per introdurre e aprire il tema centrale della giornata di oggi e cioè la riflessione sulla visione strategica di 
Anffas Lombardia, può essere utile condividere alcune considerazioni e sottolineature sulla prospettiva di 
cambiamento delineata dalla convenzione Onu e sul percorso compiuto da Anffas Lombardia negli ultimi 4-5 
anni . 
 

1. La Convenzione ONU ha delineato una prospettiva di cambiamento davvero molto chiara che 

interessa le persone, la comunità, i servizi e le nostre organizzazioni….  

Essa traccia un percorso preciso :  

- di Emancipazione per le persone considerandole cittadini fino in fondo con gli stessi diritti di 

tutti, che vivano partecipi della società e non esclusi emarginati o stigmatizzati, cioè privati 

della pari dignità 

- di cambiamento delle ns comunità che devono cambiare le loro regole adattandole ai bisogni 

delle persone e non viceversa  

- di trasformazione dei nostri servizi e delle nostre organizzazioni che devono diventare dei 

luoghi capaci di facilitare e promuovere processi di emancipazione personale, di inclusione 

sociale e di partecipazione   

2. Adesso Basta!! costituisce il punto di partenza della convenzione ONU… 

3. Ed il suo ragionamento di fondo è molto semplice: La società così com’è organizzata costituisce un 

problema per le persone con disabilità, perché le emargina, le esclude, le discrimina e le 

stigmatizza. Per questo motivo occorre cambiare le regole della società eliminando le 

discriminazioni e favorendo pari opportunità.  

4. La Visione della convenzione ONU delinea quindi una nuova prospettiva di intervento che non è un 

obiettivo definito e mirato da perseguire una volta per tutte ma un lungo processo di Inclusione 

Sociale che significa Ricostruire un identità sociale riconosciuta, Superare una visione negativa 

della condizione di disabilità, Riformulare le regole della società 

5. La convenzione ONU non è pertanto un trattato di filosofia che induce a voli pindarici ma uno 

strumento pratico concepito per cambiare le regole del gioco delle nostre comunità 

6. E’ uno strumento forte perché è una legge 

7. Una legge Internazionale che prefigura una nuovo scenario giuridico, culturale e politico 

8. Non stabilisce nuovi diritti o diritti particolari per le persone con disabilità ma riconosce che le 

persone con disabilità subiscono violazioni dei diritti umani e la necessità di tutelare tutti i diritti 

umani di tutte le persone con disabilità 

9. La convenzione ONU introduce una nuova definizione di disabilità e anche alcuni strumenti 

innovativi come l’Accomodamento Ragionevole per promuovere i cambiamenti necessari della 

società e che costituiscono i concetti portanti dell’approccio dei diritti umani riferito alle persone 

con disabilità 

10. La disabilità non è una caratteristica dell’individuo ma è il risultato di una relazione tra l’individuo e 

una società che non lo include 

11. La discriminazione fondata sulla disabilità è identificabile come ogni forma di restrizione o 

esclusione che compromette o annulla il godimento dei diritti umani  



12. L’accomodamento ragionevole è lo strumento previsto dalla Convenzione per adattare l’ambiente 

alla persona ed evitare che succeda il contrario e cioè che sia la persona a doversi adattare 

all’ambiente 

13. L’art 19 della convenzione rappresenta forse il punto più significativo e importante che ci chiama 

maggiormente in causa non solo sul piano associativo ma anche come gestori di servizi… 

14. La prospettiva delineata dalla Convenzione Onu riguarda solo in Lombardia almeno 400 mila 

persone e comprende in particolare 6000 persone che vivono in strutture residenziali  

15. In regione Lombardia in merito all’applicazione ed al rispetto della convenzione ONU prevalgono gli 

elementi di criticità… La Parole sono come Pietre e indicano spesso la natura dei problemi. Realtà 

come Anffas non potranno mai essere rappresentate o lasciarsi definire come “Enti Erogatori”. 

Erogatori sono le macchinette delle bibite che sparano fuori le lattine come nel film di Fantozzi. 

“Fantozziane” sono certe definizioni che riducono e negano, la storia, la dignità, l’identità di 

organizzazioni che sono nate per promuovere cittadinanza e non per erogare prestazioni in cambio 

di un corrispettivo.    

16. Gli elementi di maggior criticità del sistema riguardano l’area della residenzialità, non solo in 

Lombardia.  

17. La prospettiva di cambiamento delineata dalla Convenzione Onu ci riguarda sia come associazione 

sia come enti gestori.  

18. E Anffas Lombardia si è impegnato a recepirla…  

19. Si è interrogata sia sul piano associativo,  

20. Sia sul piano delle gestioni dei servizi… 

21. Ed ha riconosciuto che si tratta di una prospettiva che ci riguarda e che in parte poggia su un 

terreno che Anffas coltiva da anni  

22. Per questo motivo l’obiettivo di promuovere l’inclusione sociale è diventato il primo punto e la 

stella polare della Linea Associativa di Anffas Lombardia.  

23. Promuovere Inclusione significa per Anffas Lombardia lavorare per cambiare le regole del gioco 

24. E Anffas si è anche messa in gioco, progettando e svolgendo una ricerca-azione che ha coinvolto 

enti gestori e servizi Anffas,  

25. Con la finalità di valutare la capacità di promuovere inclusione dei nostri servizi. Il lavoro ha 

prodotto le prime Linee Guida per la progettazione inclusiva Individualizzata e di comunità, che 

potranno essere utilizzate dagli enti a marchio Anffas e dalle istituzioni  

26. La riflessione di oggi sulla nuova vision è sostenuta ovviamente non solo dalla spinta della 

convenzione onu ma anche da altre ragioni che emergeranno nell’ambito della discussione ma in 

ogni caso il tema della vision ci interpella e ci interroga ulteriormente rispetto al percorso fatto 

fin’ora…  

27. L’impressione che si ha lavorando oggi in Anffas è che l’incontro tra la prospettiva di cambiamento 

della convenzione onu e il percorso compiuto da Anffas Lombardia possa generare processi di 

cambiamento importanti per le persone, i servizi, le nostre organizzazioni e le comunità. Alla nuova 

vision che costruiremo insieme spetta il compito di saldare questi due percorsi e di riuscire a tenerli 

stretti insieme . 
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